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pai ciò, perchè anch'essa dalla finestra della sua diva alla campagna; qualoigirava pei mercati, 
"È AP PENDICE vallo. camera mirava ‘sovente un punto bianco in | e tutti insieme contribuivano ad:accrescere il:| di dar ascolto più oltre ad una passione che 
"res 1 — Bsne, rispos' ella facendosi tulta rossa cina al monte, che a suo avviso dovea es- | ben di Dio che possedevano. La vecchia Ani-.| poteva ‘riuscirle fatale, Caterina pianse, si 
dtt in viso, e loro stanno bene ? sere la villa di lui. Per parecchi giorni la me- stasia' non istava mai ferma, ed ora avea îl.| disperò, ma non promise di rassegnarsi, chè 
o» — Benissimo. lanconia'che l'aveva oppressa fa bandita come | bucato da governare , ora le noci da-abbac- | l'amore cocente ond’era.presa per Guido nol 
i» 5 — FR... il sig. Guido, è egli guarito ? ‘per ‘incanto. Caterina era tornata Ja vispa fan- | chiare, @ fra il pollaio e l’orto-impiegava sò, | comportava. Nè a questo steite Prospero,, che 
sip U i A GAM B A ROTT A — Quasi del futto , ‘6 fca poco potrà ri- | ciulla dun tempo, è lo scherzo e il riso eran | le'figliuole'e la gente di servizio tutto it santo.| volendo ad.ogni, costo troncare l'intrigo, ve- 
a ) montare a Cavallo. e tornarsene a caccia. tornati ad abergare sulle sue*labbra. Ma la giorno: Da tutte queste faccende Caterina Si.| stitosi coi panni della domenica, si portò senza 
nea lla di C. DONATI — Ma voi, soggiunse |’ altro, non l'avete | sua gioia non ebbe confine, quando un bel studia va spesso d’esimersi, ce vspesso riusciva, | {rappor dimora alla. villa S. Cipriano. Quivi 
a Nos pres) più riveduto dacchè tornò alla villa? giorno vide fermarsî ‘al’ cancello del ‘mulino | talchè ‘ Guido: poteva largamente trat:enersi | giunto e chiesto di parlare in secreto al conte 
e E ori iii LI — Nossignore, e appunto desiderava sa- | un'elegante calesse, ‘tirato da un brioso ca- | con essolei; e.parlirle del'suo grande amore. | evalla con'ossa, senza difficoltà. fa ammesso 
ì ; pere le sue notizie. © vallo. ‘Aîutato dal domestico ' da coloro che La parola è detta, e non si può tirare ad- .| al loro ‘cospetto. Le accoglienze furono liete 
» ’ — È singolare daveero, riprese Carlo. più :si trovavano ‘alla portata di loi, Guido ne | dietro. Sì, i*due giovani ‘erano inhamoratis- | quali: si meritava colui che . aveva dato ri- 
ILA Finalmente una volta insull'imbruoiro men- — Come sarebbe a dire? Chiesa timida-'| era sceso lentamente, “e salutato e festeggiato | simi uno “dell'altro, ‘e non avevano resistito | cetto al'figlio per tanto, tempo e con tanto 
shot x tre la fancialla malinconicamente stava, P®" | mente Caterina. da tutti, appoggiandosi su un bastoncello, si lungantente al«piacere di reciprecamerite con- | disinteresse. Ma quando Prospero ebbe espo- 
ritornare verso la propria dimora, uno scal. — Ma sicuro, soggiunse il primo, p tchè |'avviava per ‘entrare. A quella visti Caierina fessarselo: Per essi. era sparitavvogni diffe- | sta-la cagione della sua visita, i visi patrizi 
pitar di cavalli in loniananza la fece sostare. | Guido perla sempre di voi e dei vostri. Ed | divenne bianca come un pasno lavato, e so |'renza' di grado e di ducaziene, per essi non dui due vecchi si allungarono un palmo, e 
Infatti aguzzando. l’ occhio vide 0 le parve | ora mi torna perch’egli si metta per ore ed |'non si fosse retta con grande sforzo allo sti- esistevano ostacoli j ‘nè pensavano: neppur ringraziatolo della, confidenza, e messolo, del 
che i due cavalieri i quali ; scen jevauo per, | ore a guardare giù nella valle col suo ca- pite dell’uscio, sarebbe forse svenuta. Guido! | per: ombra che: pers'la loro: unione fossa tatto. faor di speranza: che ; la cosa potesse 
la china del mente , fossero appunto coloro. | nocchiale come fosse alla ‘Pergola. Queste | corse incontro a lei prima che sile sorelle @ | mestieri interrogarevaltti che il loro cu:re. seguire secondo il desiderio. dei giovani in- 
cosi lungamente . desiderati. Il cuore di (Ca- | parole furono accompagnte, da un ‘malizioso | alla madre; e le strinse cordialmente'la mano, Era unidillio vero è proprio, quale possono namorati , con grande freddezza lo accom- 
ferina affrettò i suoi palpiti e una specie di | sorriso, 0 da un'occhiata d° intelligenza data'| ‘e le chiese premuroso sue fio'izie: Era il primo'| itameginarlo ‘i poeti; e Dio sa quanto: sa- | miatirono. Convinto d’essersi comporiato da 
trepidanza pudica. le, fece quasi disvolerè | a Carle, il quale non senza Una leggera tinta | giorno ch'egli usciva ‘dalla villa, e quel primo rebbe durato;.se Prospero, il-quale: nen sa- | uomo onesto, Prospero, sebbene dolente pel 
nn ello:che con tanta ansietà avea fino (2 | di dispetto la ricambiò. Caterina, compren: | giorno l'aveva voluto consacrate a’ suoi amici, | peva d'idillii, non si fosse un bel giorno av- dolore della. figlia sua, se ne andò abba- 
sad quel ‘momento. voluto. I due cavalie-i in: | desse o mo,at'ertò gli occhi, e si rifece rossa | com'egli soleva chiamare la famiglia del mu- | veduto vchevvfra i due giovani È ferri non | stanza tranquillo... ; de 
- fanto avevano guadagaato cammino e si tro- |.como ‘fina fragola; si che i due giovani per | gnsio. sran' soltanto caldi ma roventi. Da uomo di Rimasti soli i due vecchi e non più ratte- | 
AU vavano a pochi passi. da. lei. Raggiunt.la, | non.acerescern® li confusione tagliaror corto, A quella visita' altre molte ne sfguirono, | coscienza com'era, ® amante sviscerato del.| nuti dalla. presenza di estranei, diedero in | 
Ja salutarono cortesemente, @ allentacono ‘il | g risalu.a‘ala se ne ripartirono di galoppo. | le quali si fecerò ‘più ‘frequenti quanto più proprioswngue; vite subito chie .la cosa ion | escandescenze. La Niessa . principalmente | I 
10 passo. incoraggita dal timore di periere la | [a quelia sera Caterina er: idutata del tutto."| procedeva la‘ guarigione di Guito.Era'raro | goteva avera lieto fine, eci sì mise colle»). non sapeva. dirsi pace che l’unico rampollo | 
me Bona occasione , fece ella pure un Psss0.| Avea s?pulo:M0% ‘solo che Guido era gua- | che il giovano divenuto quasi famigliare di*| mani 0 co piedi «per ‘impedire che avesse del suo. nubile casalo avesse potuto per un || 
dati ‘innanzi, ed essi si arrestarolto. | © | rito, ma, sì ancora che se no s'ava oro in’ l'essa, trovasse tuttii membri della fatniglia | seguito. Pensato fra sò-0 sò al partito ‘a cui; |.momento solo deggarsi di abbassar, lo sguardo 
sai — Come state, Caterina? chiese Carlo fa- | tera a guardare giù nella valle. raccolli per riceverlo? Prospero era tutto in- | appigliarsi senza»far metto-con calcuno-della |, sulla figlia di un mugnaio: Tra mille prope- | i 
Ela non sapeva a qual intento vi stesse, | tento a far andare il suo mulino e a dirigere famiglia , prese alle strette la sua Caterina. | nimenti diversi nell’eccesso della loro collera si Kai 
nè che cosa guardasse, nondimeno era lieta di | i suoi uomini. Dei due maschi, quale accu- | E fattale, non senza sforzo, confessare la ve- appigliargno, come suole avvenire, al peggione dai 
| 
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Firenze; 30. ottobre 
femore] 
AVVERTENZA 


Si pregano i signori Associati 
il cui abbuonamento scade. col 
91 del mese corr.; e coloro i 
quali desiderano di abbuonarsi, 
a far pervenire la domanda ed 
il. prezzo. d’ abbuonamento in 
tempo; affine di evitare ritardi 
e sbagli nella spedizione del 
giornale. 

I signori Associati sono pre- 
gati di unire. alla domanda di 
abbuonamento LA FASCIA IN 
CORSO. 
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L’AMMINISTRAZIONE DELLE FINANZE. 


I versamenti . fatti. per l’imprestito for- 
zato hanno smentite le' universali. previ- 
sioni è dimostrato che i timori dell’ono- 
revole ministro delle finanze provenivano 
da erronee, informazioni. 1, contribuenti 
sono ‘accorsi. non solo. a sborsare la prima 
rata, ma non pochi ad anticipare le raté 
successive. Ciò mette in evidenza una gran- 
de verità ed è che in Italia il capitale i- 
nerte è assai considerevole e ci vogliono 
eccezionali circostanze perchè. esca. dagli 
scrigni. Osservando le somme modeste af- 
fidate in conto corrente agli stabilimenti 
di credito, si sarebb® tratti a credere che 
in Italia risparmi non se ne fanno, e che 
è molto se si può giungere alla fine del- 
Vanno colle rendite che si cavano dalla 
proprietà e dal’lavoro, senza assottigliare 
îl capitale. Però quanda si vedono in- 
tere. proviocie. sborsare . il doppio della 
rata «dovuta dell’ imprestito, bisogna nie- 
gar l’evidenza per non conchiudere che 
molti capitali vi sono senza impiego, e 
che per metterli in circolazione occorre 
solo di porgerne I occasione, ed inspi- 
rare fiducia. 

La pace sicura ed un’amministrazione 
asserinata ed economa debbono risvegliare 
codesta fiducia e trarra. dall'inerzia tanti 
capitali , ora naséosti, e che possono fe- 
condare l'agricoltura e le industrie. Il go- 
verno. adoperandosi a convincere l’Italia 
che la pace conchiusa coll’Austria non è 
una ‘tregua, e ch'egli è deliberato a pro- 
muovere le riforme più opportune per lo 
ordinamento delle finanze, gioverà assai 
più agl’interessi nazionali che non colla 
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nomina di Giunte e di Comitati, che di- 
scutono. senza. deliberare, o che. quando 
deliberano, sperano. poco :frutto' dalle loro 
deliberazioni, pér le! quali è necessaria la 
approvazione .. del, Ministero. o del.P.arla- 
mento. Qual vantaggio può - recare una! 
Commissione ' reale‘ d’agricoltura' in' con- 
fronto di quello che procurerebbe, l'assetto 
delle finanze , la chiusura, del: gran libro) 
del debito pubblico, il rialzo della rendita, 
il ribasso dell'interesse del danaro e la 
diffasione del credito.? 


Codesti beni non sono 


noi, che non possiamo sperare di conse- 
gairli.. Ma . ci vuole grande intelligenza e 
perseveranza ‘nel ‘Governo ' e; nel. Parla- 
mento. Ormai si ha ragione di ‘dire, che 
se molto Si deve attendere dalla privata: 
iniziativa, assai più si richiede da’ grandi. 
poteri dello Stato. Qual incoraggiamento! 
si presumerebbe: di dare. all’ associazione 
dellé forze private, lasciando l’amministra- 
zione delle finanze nello' stato in'cui ora 
si trova? Dov è Ì° ‘di concetto è 

azione? Noi lo. cerchiamo invano, negli atti 
del Governo. 


Le pubblicazioni periodi 


de’proventi delle imposte ‘e'della situazione 
del tesoro, più ché 'a farci conoscere le 
condizioni economiche. del. paese e della 
pubblica finanza, valgono a chiarire la 
necessità di importanti riforme ammini- 
strati ve. 


Il lettore che scorre il 


sile dello ‘stato del tesoro: corre rischio'di 
smarrirsi nel dedalo. dei' ‘numeri ‘e nella 
cabala idelle cifre raccolte, a. formare delle 
inigliaia ‘di milioni. La mente. si confonde 
pensando al sistema di tomputisteria che 
prevale nel tesoro, il quale per farvi co- 
noscere là sònima che restava în cassa al 


primo di ottobre, è  costre 


dionanzi «una. fila d’ introiti apparenti di 
5,645 ‘milioni ‘e di (apparenti ‘spese di 
3,459 milioni: “Ei parrebbe: che sarebbe 


molto più semplice il 
mese uno specchietto, il 


colo.riportasse la. somma, rimanente in 
cassa al primo del-inese, quindi i versa- 
menti fatti nelle varie tesorerie, mettendo. 
di riscontro le spese per ritrarae quindi la- 


situazione mensile. Questo 


chiaro ed ‘una vera situazione di cassa. 


Gli uomini intelligenti ci 


bandolo: @ potrebbero formarsi un criterio 
delle entrate.e delle. spese,, il quale  diven- 
terebbe poi preciso, uve fosse possibile di 


aggiungere duo partite, 


\'altra de’ debiti della tesoreria, non pre- 
termessa la‘ somma de’ Buoni del Tesoro 
in circolazione, nel principio ed alla fine 


di ciascun mese. 


Pur. troppo è questo più un vago de- 
pe——__ rr —€—m—. 


cendo caracollare con grazia il proprio ca- 


uc'igga gi 


siderio. che una fondata speranza. E si ri- 
chiederà. ancora molto tempo prima che 


molto ‘ labile ‘è la fiducia che si può ri- 
porre în ‘una prossima riforma, riflettendo) 
come gli specchi delle esazioni delle impò-! 
ste direite siano.tardivi, e come non si ab- 
bia un prospetto. delle ‘quote. inesatte alla. 
fine di ciascun Îmese;'È-questo uno degli 
sconci più gravi e sconfortanti, perchè non 
solo ci lascia al buio delle condizioni ‘ef- 
fettive delle entrate pubbliche, .ma desta 
eziandio «de’ timori: e sospetti. La , fiducia 
nòn's.ispira che-collaì pubblicità; l'insuf- 
ficenza de’ ragguagli gitta sulle ‘finanze 
un’ ombra sinistra che assidera il credito, 
perciocchè. si ricusa di. darne la colpa ai 
difetti amministrativi, per poterla attribuire 
alla ripugnanza del' governo di far cono- 
scerà I stato irregolare del servizio delle 
esazioni in alcune province dello Stato. 

Pure;la riforma dell’ ordinamento delle 
itesorarie; della computisteria. dello Stato, 
Mael’sisterta dell’esazione tasse'dirette, 
incontrerà sempre nuovi ostacoli’ finchè 
l’indeclinabile necessità di essa non venga 
dimostrata più che da’ ragionamenti;  dal- 
l' eloquenza ‘irresistibile de’ fatti. 

Abbiamo il coraggio di  disvelare i: vizi 
intrinseci dell’ amministrazione e più pre- 
sto ci avvicineremo, alla meta desiderata. 
Avremo almeno il vantaggio. di costringer 
al silenzio i vagheggiatori de” presenti er- 
rori e difetti. Aumentando smodatamente 
gl'impiegati, aggiungendo uffici ad uffici, noi 
abbiamo costrutto un edifizio sproporzio- 
nato, abbiamo caricato lo stato dispese enor= 
mi; nongiustificato da sufficenti compensi. 
L’amministrazione delle finanze è in tutti 
gli altri paesi civili più regolare ed econo- 
ma,, che, non sia da noi. Forse se ne po- 
trebbe eccettuare la Spagna,. ma, niuno 
statocivile«sarebbe lieto. di venir parago, 
nato alla Spagna del'marésciallo Narvaez. 

Gl’impicci derivanti ‘da’ rivolgimenti de- 
gli ultimi anni furono invocati troppo 
frequentemente come. circostanze. atte- 
nuanti, ‘perchè possano ancora ; esser. a0- 
cettati qual valida scusa. Noi coll’acquisto 
‘del Veneto chiudiamo il periodo della ri- 
voluzioné e cominciamo la vita normale 
degli Stati liberi. Mostriamo di. compren- 
dere tutta la gravità della nostra novella 
situazione e di sapar provvederci con ani- 
mo risoluto. È questo un programma, 
che deve conciliare tutti gli uomini poli- 
fici onesti ed'intelligenti ; è il più bel pro- 
gramma che ;il. Governo possa svolgere al 
cospetto del Parlamento. È il programma 
della nazione, che vuole economie ed or- 
| dine, regolarità e rettitudine nell’ ammini- 
strazione delle finanze. 
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Il risultato. definitivo del plebiscito fu pro: 
clamato.. pochi minuti dopo le.ire, pomeridiane 
dall'alto del.gran verone che.dà sulla piaz; 
zetta, la quale era stipata. di popolo. Quando 
su 600.mila e più voti pel.sì, si udì che pel 
no non si frovarono che 69 schede, la com- 
mozione. per questo .granie, splendidissimo 
risultato. si tradusse in una acclamazione, in 
un grido indescrivibile. Sulle antenne della 
piazza di. San Marco farono testo. issate le 


bandiere ‘nazionali, le quali syentolavano sin 
dal: mattino. dagli alberi delle navi ancorate 
‘nel porto;sdalle finestre «di tutte le. case e.alle 
|-porte di tutta le botteghe. La. proclamazione 
del risultato del plebiscito fa salutata del suono 
festivo di..tutte Je campane della città e dal 
tuonare delle artiglierie delle corazzate della 


regia squadra. 

Questa. sera dla piazza è illuminata ; come 
nelle occasioni solenni,.e tutia la città, con- 
corre con ispontanee luminarie a manifestare 
il proprio contento pel favoreyolissimo esito 
ch’ ebba la votazione: la: quale se. non ha su- 
perato: la.comune aspettazione, non.ha meno 
perciò: riempiuto di gioia e di orgoglio que- 
sta'buona. popolazione. - Il . vento, impetuoso 
che soffiaxtoglie: però l'affetto; della lumina- 
ria, e scema molto anche.la folla nella piazza 
e nella vie adiacenti. 

Mentre poi si fanno. tante. spese , per. fer 
steggiare la venuta del Re eletto; mulla ri- 
marrà di durevole che ricordi ai nostri figli 
il grande avvenimento della. liberazione di 
Venezia ‘dallo’ straniero, «© .della sua unione 
al Regno d’ Italia. ;A- Milano,.jn una occasione 
melto ‘ineno solenne |.si, è dedicata al Ro.la 
nuova: galleria Vittorio. Emanuele... Qui pure, 
a mo pare, si dovrebbe fere qualche. cosa 
di:simile. ‘E siccome esiste già un progeito 
per ‘un mercato: coperto da. erigersi dove è 
attualmente Ja pescheria grande a..Rialto, 
progetto che -ha- già «incontrato P adesione 
del Consiglio :comunale, così sarebba-deside- 
rabile che dal muovo. Municipio partisse in 
questa circostanza l'idea di darvi esecuzione, 
inaugurando.il novello mercato nell’: augusto 
nome di Re Vittorio vEmaunele; salvo -poi 
di provvedere ai mezzi. mecessarii, per, dar 
compimento ‘all’ opera col parere @ col. con- 
corso del. nuovo. Consiglio, comunale. 

Questo ‘mercato decorerebbe.con una gran- 
diosa’ costruzione» architeltonica . in ‘ferro il 
Canal: Grande; ‘aprirebbe-una nuova ed. am- 
pia via .che forma «parte dell'arteria -princi- 
pale: che dal ponte di:Rialto mette alla sta- 
zione: della ferrata ; 6 sarebbe urgentemente 
reclamata per la comodità ; » contrelleria, pu- 
lizia ed igiene nella vendita principale dei 
commestibili di. prima necessità ; offerendo 
inoltre por alcun tempo lavero alle nostre 
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Pi GORRISPONDENZE ITALIANE 


TIVENSZIA, :27 sottobre. — Quest oggi in Pa- 
lazzo -dugale; dal Tribunale, d’appello,, prasio- 
duto. dal.commendatore Tecchio,, circondato 
da;alcuni.consiglieri ed altri pubblici funzio- 
narii, si precedette allo spoglio. generale dei 
voti,. La sala del.maggior Consiglio, ove com- 
pievasi. questa solenne funzione, era gremila 
della cittadinanza più eletta. L'onorevole pre- 
sidente dell'appello pronunciò, con voce com: 
mossa; alcune parole appropriato; alla, circo: 


[i i ca 
officine ed a centinaia di bifldciani 1 SERI 

Coil un momumento architettonico, di pub- 
blica utilità, col nome di Vittorio Emanuele, 
rammenterebbe ai pesteri i sentimenti di 
Venezia nel primo giorno della sua reden- 
zione. 


[Altra corrispondenza] 


Venezia, 28 ottobre. — La riconciliazione, 
già da me preannunciatavi, fra il patriarca 
e Ja popolazione di Venenia, fisalmente si è 
oggi compiuta con una pastorale diretta dal 
primo,al. venerabile..clero, 6.al.suo.. dilettis- 
simo popole , nella quale, fra le altre cose, 
si prescrivevail | canto di: un: solenne Te 
Deum colle relative preci e insieme colla 
orazieme pro. rege nostra Victorio. Emanuele. 
Sua Eminenza ha colta l’occasione della pro- 
mulgazione del risultamento del plebiscito 
per. associarsi ai sentimenti universali del 
paese, sempre però colle solite condizioni e 
con quel liaguaggia figurato ed elastico della 
Santa Scrittura che si presta pressochè alle 
più disparate interpretazioni. È un'antica abi; 
indine, che a noi poco cale, se i prelati cat- 
tolici si. ostinano ‘a’ non abbandonare, per 
quanto sappiano chie non illude più alcuno. 

In comp'esso la pastorale in discorso è un 
atto di conversione della quale c’importa an- 
cor. meno indagare i reconditi moventi, do- 
vendo bastarci che gli atti esterni del clero 
si confermino alle leggi dei nuovi tempi. Non. 
yi celerò però non pochi esser coloro che 
gridano. alla scandalo perchè il cardinale Tre- 
visanato, dopo aver incensato il Governo au- 
siriaco,.si dispone ad agitare il turibolo sotto 
le nari del Governo italiano. Costoro hanno 
il torto di .voler piuttosto la morte che la 
conversione. del peccatore; e. disconoscono 
essere perfettamente legico il contegno-di quei 
preti: che si giustificano simultaneamente del- 
l'essequio reso. prima al Governo, di Vienna 
e poi.a quello di Firenze, colla citazione di 
quella celebre sentenza di Cristo : date a Ce- 
sare quello, che è di. Cesare, ed. a Dio quello 
che. è di Dio. -.Senza dire poi, quanto alla 
maggiore o. minore opportunità del momento 
per. questa trasformazione, che dessa sareb- 
besi operata. molto prima, cioè, al vero me- 
mento, come si era quelle dell'ingresso delle 
truppe italiane, se il. Patriarca non ne fosse 
stato sssolutamente impedito dalla. plebea di- 
mostraziona che si fece il dì 19 sotto..lesue 
finestre. 

Il popolo in ceri. momenti è come una 
banderuola che si volge a seconda del: vento. 
Egii è alunqae col vento che bisogna pren» 
dersela. E la parte del vento in questa. fac- 
cenda \° hinno: rappresentata alcuni giovani 
che non. hanne nè il senno nè la modera- 
zione necessari a reggere un paese in teinpo 
di commozioni politiche. Ora voi sapete che 
il sasso non colpisce mai giusto dove si mira, 
ed è.un puro caso che non faccia più danno 
di quello voluto da colui che lo lancia. Così 
appunto avvenne. nel caso nostro. La buona 
indole del popolo veneziano fece sì che la 
dimostrazione non trasmodasse; ma sono. e- 
sperimenti pericolosi, e i quali a me, ch’ero 
per caso presente, fecero, con, raccapriccio 
pensare alla distruzione degli arredi del. pa- 
lazzo patriarcale nel 1848, quando la diocesi 
di. Venezia era retta. dal. cardinale. Iacopo 
Monico. 3 
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rità , l'ammonì bruscamente ele proibi di 


_ 
Ne 


ravai : 
Codesti. giovani di eni vi parlo, senza con- 
sultarsi con nomini più maturi di età e di 
‘esperienza , ei posero ‘in’capo che-la sicu 
rezza personale: del segretario del Patriarca 
fosse minacciata, © con questo pretesto 0 ra- 
gione più o meno fondata gli intimarono lo 
sfratto dalla città entro 24 ore. Era la sera 
del 18. La mattina del 49 il segretario nor 
s'era ancor risolto ad ebbedire a questa in- 
“giulzione. poliziesca. Da qui l’erigine della 


dimostrazione che poi, come sapete, si li-. 


mitò ad esigere la chiusura delle ‘imposte 
delle finestre, ritirsndore le bandiere. 
un fatto però ch’io non voglio negarvi 


quello .che il: casonico Alessandro Lupieri, 
che ora ap) il segretario del metropo- 
litano, s'era attirata l’animavversione del po-' 


lo e del’ stesso, i quali attribbuivatio: 
a. lui l'ispirizione del bene 6 del inalé che 
‘operava il cardinale Trevisanato. Oggi anche 
questa causa di dissidio è scomparsa, dacchè 
monsignor Lupieri non solamente è partito, 
ma ìl suo superiore ha appunto oggi st6ss0) 
revocato la procura —generale che gli area 
rilasciato 3in'dal: dicembre del 1862. È a spe- 

i che quiad’innanzi si faccia tesoro del- 
Sa da una parte 6 dall'altra, per 


a ognuno alle proprie intumbenze 
i Chiassi. 


“CONDIZIONI DELL'EUROPA 
Si .legge nel ‘Timmes«del.27:. 

So l''attibizione dei principi era dapprima 
Ta causa principale delle guerre in Europa, è 
“d’uòpo riconoscere ‘che èra il malcontento 
* dellò razze în generale, costituisca nin ele- 
dare di agitazione: Ogni gùèria che s'in- 


faprese. fu  giostificata dalla necessità di 
‘soddisfare ad aspirazioni popoliri , © furono 
‘sempre messi ili campo dei diritti inaliena+ 
“bili«@ acri, tone unita, indipendenza, fron. 
“tigre ed ‘istituzioni nazionali. Speriamo ‘ché 
Unell’occidente il priùcizio di nizionalità abbia 
“lora tslmente'tribhfato in modo ta allontanare 
ogni pericolo di nuova guerra, è difetti gl'ita: 
liahi'hannò ‘catciatò lo straniero, cd ebbero 
“©‘qualcuno chie lo ‘fece per essi, ed osa ‘non'ri- 
‘fiunio ai medesimi che di concladere un ac: 
‘comodamento col capo spirituale ‘dél'‘mondo 
cattolico, il quale continua a voler governare 
conl'autorità di principe. La potenza più'im> 
portante della Germania hà distrutto quel si; 
‘stema ‘in forza del quale la gatriate desca erà 
‘lcoritròllata e quasi dominata da Una potokza 
non tedesca clie governa vari tailioni di slavi 
‘ed nchera e noi ron vediamo 'difficellà a 
‘che tutta la Gerinania possa ‘unirsi lin una 
sola ‘costituzione «è sotto un solo Iscettro. 
(I cattolici fiamminghi e valloni ‘si separa» 
Tono dai protestanti. olandesi, e da una ge- 
‘ierazione . godono «li una vita libera e ‘na 
zionale. Ogni uomo ‘politco leale dell'attualità 
sente: ir‘ cuore che il voler fare conquiste 
del Mostro giobo sarebbe oltraggio alla mio- 
ralità, e questo conviticimento è talmente 
profondo nelle nazioni dell'occidente, che 
moi‘ non ‘dubitiamo esso’ sarà forte ‘abba- 
stanza | per | controllare ‘qualsiasi ambizione 
Militare. 
Ma ‘più verso l'oriente il fùtuto è incerto 
ed' i prospetti tenebrosi: La' vità ‘nazionale 


‘delle ‘popolazioni dell’ etcidonte e del’ nord | 


non hà ancora il carattere di quella dell’o- 
tiente'd’ Europa, è benchè si debba ‘essere 
molto contenti‘ per l aggiustamento di tanti 
dissidi nelle' nostre vicinanze, non ‘pes 
siamo però guardare alle condizioni mate- 
&tiali di quei popoli senza provarne ‘ap- 
frensione. Ricéndscismo in esse le vecchie 
chuse che produssero le guerte di corquista 
“edi spogliazione, le quali sè continu:no ad 
@sistere, occuperanno la Tuente di principi e 
ministri ‘chie cercano l'ingrandimento del 
‘proprio Stato. 

© Sembra ‘davvero ' che' vi ‘sieno in ‘Eu- 
toga duò vomini malafi! I due sovrani che 


di tutti; e fatto chiamare a sè il figlio, lo apo- 
"strofaroné duramente del suo mal procedere. Il 
giovane uso fin dall'infanzia a venerare i pro- 
pri ‘Genitori, è ‘al'tempo stesso conscio della 
purezza del ‘suo iffetto per ‘Cxiterinà, restò 
sulle prime grandemente confuse. Mapei, forie 


della passione ché uutriva tell nino, dichiarò! 


nettamente ‘clié nori avrebbe saputo rin. 
Ziatvi: Questa na ‘confessione fa: ‘come oli» 
‘’sul’fibco. ‘Crebbero ‘gli sdegni, ‘crebbero le 
tida'e.le mimica) Per parecchi giorni, pa- 
re @ toadre ricussrono non thedi parlargli, 
ma neppere di vederlo. È 
Ferito ad'‘ùn tempo nella. parte più sensibile 
del'cnore, tell'amidre di figlio e di amante, 
il povero Guidoerà ridotto alle disperazio- 
he. Più volte in questo periodo doloroso a- 
‘vova tentato di rivedere la sua. Caterina per i- 
struirta dell'avvenuto. Ma invano; chè Pro 
spero la ‘custodiva ‘così bene da imyedirle 
affitto ‘di affacciarsi fuor dell’uscio» della sua 
cimera, 6 la famiglia aveva avuto ordini tali, 
da mantenere la consegna ‘quando Guido si 
fosse presentato. | 
“Non: istàrò &' descrivere quanto ‘l’infelica 
fa soffrisse in questo ist&o, 
“n pochi giorni ‘éil’erà: viutata tanto da 
quella di pria, che quasi'quati ‘on era più 
riconostib.lè. Gli occhi go»fi dal pianto lar- 
«Eamente versato, le gore impellidite dal do- 
“lore ‘e’ dallo Scarso alimento, erano tesrimoni 
manifesti di ciò che' sì passàra dentro al suo 
animo. Ove questo ‘stato d’angoscia si fosse 
‘#overchiamente ‘ prolungato; era da- temere 


‘’provincio, e ridotti al rango di 


“vimiento che 


ora si arrogano il più alto titolo) della\terrà, 
uno dei queli si crede erede dell’ impero ro- 


smano e-l'aliro rappresentanta i califi. ed i 


dominatori di Bisanzio, governano ora tef- 
ritorii che non hanno connessione fra loro, 
è razze le quali danno segni: di scontentezza 


® di malafede. Questi duò: Stati sono segnati |} 
qual preda di un vicino poléhie: essi non]. 


un bel giorao trovarsi privi delle p belle |. 


hanno amici in Earopa ed deg al 


Ile spo- 
tenze di secendo e terzo ordine che altre 
volte si onoravano del loro patronato. 

In una lettera di un nostro corrispondente 
da Berlino troviamo la narrazione di un mo- 
causerà in un-prossimo -avve» 
vire dei grandi*imbarazai al «governo au: 
striaco. La campagna che terminò a _Sodowa! 
cambiò totalmente ‘la natura 
austriaco. Sei mssi.or sono l' Austria (era la 
più grande potenza germanica ed avea uu'at- 
Mata che era considerati’ Ja prima vin Eu. 
topa. Però benchè derti individuivi quali al- 
lora Studiavafio le ciusd clidl'si trovavano in 
Biuoto , crodessero | indevinate ‘che’ quelle 
Masse apparentemente cetipatto* non presen. 
tavario ‘vera sostanza‘; jiife una ‘guerra ‘ag- 
gressiva contro l'Austria non potea esser in- 
trapresa leggermente ‘da ‘qualsiasi potenza. 
Orà ‘però che questo prestigio si è dissipato, 
egli è molto probabile che i vicini: deli’ Au- 
stria desiderino e cerchino la sua dissola- 
zione, onde prefittarne 21 più possibile. Forse 
questi vicini ‘danno troppa importanza alla 
sua réale debolezza : forse gliuogheresi edi 
polàgchi ‘chi si mostravano sempre mslcon- 
teiti con un:‘governo‘ il quale' ‘certata’ di 
gernianizzarli, ora vorranno riconciliarsi con 
Tituperatoro che si rivolgo ‘ad ‘assî ‘impos: 
sefite e'serizi’ amici; ma un tale ‘accordo 
non è ‘ancora ‘stabilito, ed il sentimento ‘ché 
domina nella nibnsrenta ha'ufi carattere quasi 
rivolunionsrid: Qudi popoli ‘chiedono j} ‘cosà 
sià l'Austria’, cosa’ sigifiehi- quell'sautorità 
imperiale, perthè essi delibano'essér-unitità 


| Popolazioni straniere, a solo scopo di godere 


della supremazia di n''tomio il ‘quale mon 
mostrò nè capacità fid patriottismo. L'insac- 
‘tasso ‘è duramiofite giudicato ed'i difetti‘ del 
governo di Francesco Giuseppe sono cruda. 


*iiéhte ‘biasimati, mentre i sinceri sforzi ‘ch’ei 


fece per Ja contiliazione’ (sforzi a chi ‘noi 
rfenfemmo sempre giustizia), nen sono nè cen- 
siderati nè riconosciuti: Sele armate uastriaché 
fossero entrate a Berlino», ‘i‘suoi sudditivio 
avrebbero cosiderato diversamente! Ma como 
stanno ‘18 cose @ra; tuttala Mmomarchia.si mo- 
stra ‘sfiluciata ‘e pochi assai sono quelli-che 
tontinuanid a terersi legati al trono. 

Gli aùstriaci nell'ullicta ‘guerra deponendo 
Je armi in massa, hanno mostrato uu’ apatia chè 


diversa origine; lingue e crederizr combatte 
rofio seria energia perchè non capivano la 
Causa ‘per cui si ‘battevano. Essi ‘erano stati 
presi dalle loro cise, arfuolati,.ammeestrati e 
mandati a combattere contro-i prussiani, per 
tina causa che monera nè la propria nè quella 
delle loro famiglie, ‘ed ‘allo scopo di manta- 
nera l’ autorita ‘imperiale in ufia ‘ignota. di. 
sputa, la quale avrebbe avuto per ‘ulteriore 
conseguenza di mantenere ‘un’ sisterna ‘che 
non soddisfava ni ‘alle razzo nè ai sudditi in 
generale: della: monarchia. Tutti i sedditi del- 
l’itspero anelavano da anni ad un cambia- 
mento radicale di sistema; ‘e ciò: nonostante 
tutte le vittorie dell'Austria non possono ‘che 


tendere a maggiormente imporre la. legge. 


della ‘corte di Vienna. Quando questa.era.tre- 
duta ‘forte ed invincibile, ègnunorviisi sottà- 
metteva volentieri; ma dacchè:la sua  debo- 
lozza fu riconosciuta sui campi di battaglia, e 
chel’ ultimo trattato‘ imposto. ‘trionfalmente 
dall'inimico tolse ‘ali*imperatora.1a suprema- 
zia ‘ed il:sostegno della’ Germania, una visi- 
bile ‘agitazione principiò: a’ dominare»fra le 
varie popolazioni soggette al'suò dominio. 
U disegno dei sovrani russi, esistente-già da 


nn ilo nni 
più che se Guido avea il martello dello sde- 
gno- paterno e- materno; a Caterina.non man. 
cavano i rimprocci perfino dei fratelli e delle 
sorelle; ai quali non garbava. punto questo 
famigliarizzarsi: con persone da più. di Joyo. 
La':corda.eratroppo ‘tesa. e: unipo' più cor- 
Teva pericolo di spezzarsi Una lieve speranza 
restava ancora a Guido; quella: di petere ah 
mansare colla sua mitezza i’ animo scorrac- 
ciato de’ suoi parenti. Ma era debole come un 
filo di ‘capello; ch’ei sapeva benissimo quanto. 
tenace incerte, cose fosse il. volere .del.pa- 
dre. Il quale;csebberte. i.tempi non volgassero 
propizi vai privilegi «di casta, pure.vi tegeva 
quasi:come mei giorni: più belli.-del «feudali. 
smo. A. questa.boria, a questa fede incon. 
cussa nella: differenza del sangue; .il conte di 
S..Cipriano' aveva lin molte occasioni sacrifi: 
cato cilwweru interesse della sua famiglia. E la 
moglie sua il..cui blasone mon avea meno. 
quarti: del suo, benchè, al pari di lui.non sp- 
partenesse a famiglia larga. di censo, parteti 
pava. ini fulto del suo: modo di vedere. 
Qualsiasi più grande sventura: avesse loro 
incuito, fosso pure; la: morte: (dell'amato fi. 
glivole; liravrebbe scossi:meno, che vederlo 
legatà con vincolo indissolubile 1a) donna di 
picviol sanguo»Era uh anactonismo, se volete, 
coi vostanii moggi; mal ‘era ‘così, sicchè lo 
stesso Guide non faceva gran. capitale nella 
rasionevolezza! de’ suoî. Au persuaderlo. vie 
meglio, se fosso stato mestieri, il: conte dopo 
parecchi giorni di silenzio lo chiamò a sé. 
D innanzi al ‘cancello della villa era prepa- 


chi ella mon ficesse una bruita' fine, Tanto-|rata uns carrozza. Presentatosi al padre e 


deli’ impero: 


se non Vien'scossa in modb pronto, sarà presto | 
o ‘tardi la' rovina ‘dell'impero; Quei soldati: di » 


tanti 


i e nai ‘abbandonatò, si è di esten- 
dere n Ù 


poi il pro- 


sud-est. 
razze pi 
piegano 


la nuova generazione spinta dal prin 
nazionalità. Forse quale in faturo nel 
centro di Hafopa l’ ides, ché, qusi . popoli 
sono affini della razz& ed ua tale con- 
«wincimento. potrà avere. della conseguenze. 
politiche imporiamii. Può darsi che i czechi, 
edi polacchi dimentichino la differenza di! 
religione, che li divide dai lorò vicini del 
‘mezzogiorno; ma certiltiéate che il mezzo dalla 
Russia impiegito per inflaire!).ora sul'e- po- 
polazioni vicine si è,la religione: La  chiasa, 
értodossa forma il nodo di unione fra lo cair 
e tutti quelli che professano'i suoi principii. 
Ove una comunità ortodossa esiste, che sia 
pure sotto Un gevernò cattolico, ‘0 mussil- 
sono obbedienti e:devoti. alla Russia, e, noi 
non siamo sorpresi di sentire che i russi pì 
dano un grande interesse, nella condizione 
dei sudditi dell'impero austriato che profes- 
santo la'religione ortodossa! In Ungheria Va 
è tin ‘miliette; in Transilvabia/e nelle pro- 
vinci deneminate frontiere! militari, un. mi- 
lione re mezzo :..nell'assiome si. contano tre 
milioni di sudditi dell’imjeratore d'Austria, 
che considerano lo ‘c28r ‘sé ‘ion ‘come loto 
capò spiritu:lo, certimenite'il più gran pria. 
cipo della loro credenza. La: posizione: délla 
parte di: Galizia: ch’ è. vicina alla Russia diffe- 
risce, dal..resto, delle, popolazioni ortodosse 
nel. senso che riconosce la supremazia pa- 
palo, è benchè abbiatto tn tito tutt’ affatto 
speciale, è considerata cattolica. Ma sì ‘dice 
che fra i greci-uniti domini sunà tend: a 
fondersicon quel popoli della chiesa or È 
| che diedero. nn grande .impulso all’ impero 
russo, 

‘1 tre milioni è mezzo di questa; quiasi ‘si 
‘direbbe, ‘ctédénza ‘not ‘definita,' ‘che hanno 
stanza nell’inipeto ‘austriaco, patrebbero. ‘fa. 
cilmente! esstire. fusi; «nella.-chiesa.di Oriente, 
se la; Russia. ottenessa sopra-di essi la supre- 
mazia temporale. 3 

“ Noi non sialtio quindi sorpresi di ricono: 
scere l'esistenza di dissenzioni fra # duel îm- 
peri è gl’intrigli del più'forte. La. Russia 6 
l’Austria. non farono .lesli amiche, negli ul- 
%isci, dodici agni, ela, Russia ha sempre co- 
yaio in cuore Ja vendetta por la condotta 
dell'Austria nella guerra d'Oriente. 

Se l'Austria infatti ‘comtempla un’alléanza 
francese e permelte che si supponga-la; sua 
nascosta intenzione di ricostituire il regno, di 
Polonia, ci è molta ragione di credere che il 
suo vicino cefchi procurarle degl'imbarazzi 
inyerni, ed tn malcontento domestico. Quindi. 
il Boverno di Vienna dovrà ‘dar prove di 
grande intelligenza se vorrà. mantenere )'in- 
tagrità! attiiale. dell'im pero, minato, dalle forze 
the saranao, in‘ azione per disfarlo. 

Non. occorre altresi un gran discernimento 
per riconoscere, che le provincie tedesche 
dell'impero non soniò salve dall’attrazione che 
fonderà la' Baviera led dl; Wirtemberg. nella 
Confederazione prussiana ; e se nello stesso 
tempo, una; propaganda slava ed ortodossa è 
messa in arione, il progresso. della. dissolu- 
zione dell'impero austriaco sarà per risultare 
estremanante Tapido. è Ì 


CD 


Leggesi nella Patrie: 

Si parlò molto in questi ultimi giorli di 
passi diplomatici fatti in ‘vista dell'esecuzione 
prossima delta converizione dél'13 ‘settembre. 
lAlle'asserzioni dei giornali ‘esteri tennero 
dietro ‘delle smentite, ripetute. : 


alla madre cha l’attendevano nella camera 
da-letio;.il primo senza tanti .preamboli gli 
porse un foglio piegato in quattre. Era un 
passaporto.per .\'.estero, munito:.di. tutte le 
firme.icheroccorrevano di consoli e, d'amba- 
sciatori. Insiema.col: passaporto. agli pose in, 
mao un portafogli; ei si-gli, pa:lò : 

e Guido; questo, modo di vita non è più 
comportevole nè decoroso: per voi nè; per. noi, 
Ho deciso. che intraprendiate, un. viaggio, il 
quale poirà..durare, più.0..meno; sacondochè 
vi.mostrerete. ragionevole. Non è momento 
questo ida ferzi rimproveri. Abbiztevi la. no- 
stra paterna benedizione;:e, lddio.vi accom- 
pagai. ln ‘codesto poriafoglio troverete quadto 
wi abbisogna per,le vostra spsse. In qualsiasi 
città ove vi. piacerà fermarsi collo credenziali 
chi es50. contiene., | potrete. facilmente rifor- 
nirgi di (enaro., Antonio xi accompagnerà 
sino; a Livorno doye.w? imbarcherete, 

In col.dire, gli strinse Ja mano, lo, batiò 
in fronte,,e lo. condusse, alla; madre, la quale, 
senza «inumidise..il. ciglio, fece altrettanto. 
Messo. così»fra l'uscio @.il; muro il povero 
Guido non sageva cha si dire nè fare. Non- 
dimeno .tantò del.suo meglio di osservare al 
badre come uva pariezza così improvvisa; 
non fosse. ve’ suoi desiderii, Ma invano, chè 
le poche parole, ch'ei potè mettere. insieme 
ia. qual momento, gli.farono tronche a mezzo 
asila gola. ;« Ormai, soggiunse il gadre, cgai 
cosa; è stabilita, ed immutabilmente ; la. car- 
rozza asputta a) cancello, ed. io voglio.accom- 
pagnarvi' fino al essa. ». E presolo tranquil- 


lamento. a braccetto, senza. che .ei'. sapesse 


“naro, il preté;'erla popolazione in sonata t 


- Si sa che»la*Francia non indirizzò, come 
(eta stato deitò, delle istruzioni particolari ai 
suoi agenti presso gli S'ati cattolici; il go- 
"verno di Vienna spiegò”, alla-sua-wolta ;-che- 
cosa erano questi colloqui che si pretento-, 
Vano impegnati fra lei e la Spagna. 


“Egli a.danqué fuori di dubbio che di tutto. 
iisnto vènne aliitnciato non resta assoluta- 
te che la a delle trattative per re- 
fe la parte W@l debito pontificio afferente 


Pitalia.. © der 

Tattavolta îl Memorial Diplomatigue , fa- 
cendo cenno questa mattina delle smentite: 
dell'Austria, crede poter intessere;sulla di 
chiarazioni semi ufficiali del Journa? de Vienne 
quello che.ora riportiamo: —;.. a 

Se noi siamo bene informati il governo au- 
striaco non avrebbe giulio a proposito di de- 


Esco. delle .spi gazioni che avrebbero gran, 
bisogno 2a Aparor Il Mémorial tolo 


da prima anfgnciare la neutrdiità del’ Gibi- 


netto ‘diVienzà; poi lo rappresenta cotne se 
si'téhesse a0 disposizione della Francia, fiva!- 
anente:quasi che: potesse un giorno lasciarsi 
ereriinaea da, una domanda del Santo 

adre. È 

Quante sono le affermazioni, altrettante sotto, 
‘Te contraddizioni. “CU 6 Lod _s9 

Siccapirà sopratutto assai! difficilmente che 
l'Austria;..la; quale; vuol da-prima Fenasingni 
trale,,..sì,;dichiari sin d'ora disposta a nulla 


mettere pe cere alto cosa a Roma, 
“dietro la dimanda det Santo Padre: 1 


con ciò che l’Austria interverrà all'occorrenza 
mmilitarmentora Roma? in d 
Questo è impossibile. 
Riguardo al'a Spagàa, il Mémorial è più 
pino l'esso anunci un ectesso di zelo per 
jitte' dell'ambalciatore ‘spagiiuolo a Roma; il 
‘signor Isturitz,)/@T' um insuccessò per questo 
diplomatico»: .ì. |» ai ib 


Tutto si sarebbe limitato, secondo quanto ci 
si'assitura, a ‘delle proposte fatte di lontano alla 


medesima, all'intento di porre in salvo la situa- 
zione temporale del Sovrano Pontefite contro le 
imprese del partito’ unitario. Ma moi possiamo 
soggiungere «che ‘questo ; progetto mon fu nem- 
meno, accolto dal Governo spagnuolo, e che è 
abbandonato, almeno sinò a nuovo ordine. 


In conchiusione, l'Austria non avrebbe fatto 

passo alcuno; iis, sétotide il Memorial, po- 
trebbe darsi ‘chè fosse ‘pet farne ufio.con una 
promessa d'azione). 6d il Governo di Madrid 
»sissarebbe! tenuto sciatto. quatto; . disdicendo 
‘benanco. le proposte. di; uno dei suoi rappre- 
sentanti. 
. Noi abbiamo tutte le ragioni per credere 
il Mémorial''Diplomatigue ben informato su” 
quest'ultitno pimitò @ male inspirato nelle:sue 
previsioni per ciò..che: riguarda la Corte di 
Vienna. i 


Troviamo nell’Osservatore Triestino: 

‘Il Ministero della gao;ra trovò di stabilire 
quanto segue, in esecuzione del'trattato di 
Face ‘conélaso: fra Gi'Austria ‘e l'Italia : 

1 La liberazione, ‘contessa ‘per ‘orditie sb- 
Wiino' di SIM. già prima-della definiliva.con- 


Glusione.‘dalla pace, (déi prigionieri di guerra 
italiani. lombardo-veneti, senza distinzione se 


impe iirlo, lo conius:e fiuo alla cartozza, né 
chinse lo sportello, e via. 

Qual fosse il cuore di Guido în quel ter* 
ribile momento, è facile immaginare. Stae- 
carsì così imipensatamnente da “quei Jùoghi 
dove lasciaya tanta parte di sè, colla certezza 
desolante di non, poter rivedere, Dio sa per 
quanto, la sua Caterina, era ib'indicibile sof- 
ferenza, Ayrebbe preferito mille volio morire 
che soggiacerea sortè sì crudele. Tanto più, 
che conoscendo pér lunga èsperienza come; 
non gli fosse possibile fat ‘contro ‘altàvolontà 
de’ suoi,, non gli venne neppure in capo; di 
fare ora altrimenti da .quelio che ‘essî gli a- 
vevano imposto. Conveniva quindi partire 
per lontane regioni), vivere fra" genti 'iguote 
e diverse; dalle quali, ei"non poteta atten- 
dersi parola d’affetto o di compianto. Intanto 
i cavalli inscientemente erideli ‘divoravano la 
via, sicchè presto gli avverné di passare sul 
luogo dove. parecchi mesi addietrd éra ca- 
duto. Di quivi egli pitò vedete distintamente 
le, mura. sbiancale del mulino‘e la finestra 
istossa fore sovento nel'e sue visite alla fa- 
miglia Minelli Caterina stava afftcciata ansio- 

| samente  aspettandolo. Sporse vivamente il 
capo fuor dallo sportello, perchè vide o gli 
parte che qualcono pure vi fosse in quel 
mon.ento. Per ]ungò tratto ,; mentre la car- 
rozia procedeva, gi tenrie lo sguardo fissa- 
menie volto a quella ‘finestra, finché“la. via 
fscendo angolo, now gli impedì vedere. 
Aliora si abbandonò nel fondo della carrozza, 
a, tratta la pezzaola, se fa pose agli ‘occhi. 
Era questa la prima volta, dopo gli avni in- 


| ziori incamminate per deli 


abbiano servito nell’armata italiana regolare, 
o in un corpo di volentari, e che furono 
posti sotto inquisizione del consiglio di guerra, 
a cagione-della loro. sadditanza, vione estesa. 
anche a quei prigionieri di guerra che pop 


appartengono è1 Regno Lombardo-Veneto, — 


ma anche ad alire provincia falle motu 
Essi dovranno essere tosto liberati dal, 
cere e consegnati all'autorità politica p 
sere inviati alla Jero patria. Ove 

sasse su. di loto qualche altra azio 
bile, la relativa. procedura. ri 
val rispettivo, tribunale. civile, 0 ri 
storità cui spetta, o 


2. Taite le procedure ancora. a) 
‘prosso i baia militari cANET enti 
"Gmigrazione 


“onde entrare nell'esertità ro 

montesa, vennero sospese, e gli a 
si trevassero per ciò in cai ‘gr se? 
trattarsi come’ d)déito nel Si da 
3. Verranno pure sosp N ifqu. 


armata dello Stato ed altre 


_Irasgresi 


| litiche per i politici. av; 
logi sola psv ft bro 


ione della pace, o i condantati ; 
Da carcere devono essere A 
liberazione ‘per’ quei ‘condannati! di tile 


Li 1° Memorial! Diplomatigue® viole egli dire | 


{Santa Sede: dall’ambastiatore diSpagna presso là - 


pane: i ID cale. 
goria, che trovansi già negli stabilimenti.» 
nali ci rar So ne Lal 
nistero ni Tutto 1 ant ini 
dovranno; quindi dare le epportune disposi. 
zioni per l'immediata Loana n 
carcerati. compresi nelle suiccentàlo: catego. 
ri6, e rispettivamente. perla sîspensione delle 
procedure ;a quelle, relative, +. © 
— Gli stadenti‘ d'unîversità del'Tifoto ih. 
liaco presentarono testà istanza ‘al: Governo 
gli 


di Regale) lore. di fare pat, 
studi. universitari, non poti pi 
all'Università di Padova. T'petenti non! 
\vetteto ‘ancora alcuna easione e, 
ogni apparenza questa sarebbe negal 


RR (23.16:8) 


“—  scioGLiMENTO 

DELLA EEGIONE BvGHAS! 
Il'Monitare' di Bologna del 29 ottabtestrive 
‘sapereida buona fonte che, cessando;Ì motivi 
e lè; yisto, politiche. che sino Lumia 


mente giustificareno l’esistenza. della Legio 
Un, pe O) "ero dliionto “a” 
‘@ sirà messo in'eséetuzione nel mesd-di te 


bro o marzo p. vi intanto potranno andar 
sane !tutti coloro che chiedessero il:congado, 
In\quanto. alle; «ricompense; crediamo, che il. 
Governo intendaripartirle a seconda T ta 
vizi resi dai singoli nei 6 anni d’esiste 
della Legiche, avendo esso ‘tutte Je ragioni 
‘possibili per esser contento di detti servigi; 
‘così i componenti la Legione potrebbero di- 
widersi in 3 categorie, cioè: quelli che ser- 
meno fia dalla prima. organizzazione 
nel 1860; quelli chs vi entrarono sol 
‘dopo la riorganizzazione nell'agosto ‘1862, ed 
in finé gli arruolati a menie ‘del tegio de- 
cteto rdel.»2i-luglio 4866- per la durata della 
guerra. Per. questi ultimi venne già accor- 
data una gratficaziona di 6 mesi di paga, 
che servirà dal $unto di partenza ‘per preci- 
sare ls proporzioni nelle'ritotmpense secondo 
i serwigi'è meriti speciali dei sivigoli ‘delle 
duo altre categorie. Comunque, sia noi siamo 
persuasi;thexil: Governe nel ricompensare la 
brava Legione sarà fedele a sa stesse e con- 
seguente alla dignità nazionale. ‘ 

“Kossuth ‘trovò riunita li Legione con ban 
diere spiegate nel cortile di S. Gervasio; ed 
lal-cav. Foldvati comandante di essa alla pre- 
senza del... medesimo: parlò nel. seguente 
modo: ; 

« Ufficiali, Sottufficiali e Soldati! 

«Il, memenio da. noi tanto. desideralo è 
giunto : ìl legitlimo governatore d’ Ungheria 
Luigi Kossuthi cì Onora colla ‘sua visita. Salt 
timo il fidstro più gramte patriota, il primo 
magiaro ‘che; quale nume celeste vegliò: sulla 


NERONE IENE EEE ND Ge I I I 


faotili, che il pianto gli irtigava le gote; ma 
quel. pianto non valse a lenire il dolore chè 
l’opprimeva. x 

In poco. d’ ora egli giunse al suo. palazzo 
in città”, dove Antonio I maestro di casì, 
avvertito avea prepa*ato ogni cosa perchè 
sera stessa-ti- potesse»parti, e. 

Questi erano gli ordini, e non si poter? 
deviare d’ uva linea. Ma innanzi che giut* 
ge: il Mmombnto della pariefizd Vv brano 
parecchie ore, e Guido afflitto come erà volle 
porle, a profiito.. Corse tosto ip traccia di 
Carlo e trovatolo ìn sul punto d'useire di 
casa,a Carlo, gli ‘disse, » non mai più 
ora ho avuto bisogno della tua buona ami- 
cizia. 

E nirtitogli iù bteve de suoi amoti, delle 
scene domestiché ‘a ‘della ‘risoluzione! del 
padre, gli sogginuse: «« lo debbo mio mal- 
grado parti e; forse per mesi,forse per a00'; 
io ti sc&ngiurò ‘per quanto »nai di più' care 
Al monto: di cercare ‘biods di ‘parlare 008 
Catrina; e /l6 ‘dirai véhe pirtendo io l'amo 
più cho miai l’amid' con tutte le forze del: 
l'animo miò. Che l'avvenire ‘è im mano. d'1d- 
dio, nià' quelbitque’ cosà sia) per' accadere 
me, giurzle in ‘mio ‘nome che io le restel 
scempi, Sempre-fedele , ‘e: vchevdi tanto IN 
tantò Col'mezzo tuo Je dard: mie novelle, 8 
col'mezzo tutto io 16 ricererò da essa.» 


(Continua) 
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sorte della diletta nostra palma, dal cui st |a Costaniioyoli “al techora va Parigi nea Fi: 


blime ingegno il. nostro corpo ricevette la 
sua forsa morale e la coscietiza della propria 
esistenza. Salutiamolo dal più profondo .delia 
posirà anîma con quell'incancellabilo senti- 
mento di venerazione e di riconoscenza che 
corrisponde a questa solenne circostanza; 

«Indirizziamo le nostre preghiere all'On- 
nipotente acciocéhè lo mantenga par la pa: 
tria per lunghi anni ancora, è chè i popoli 
d'Ungheria pessano con lui e con nbi gioire 
della libertà ed indipendenza della nostra 
povera ed oppressa patria. 

« Evviva la patria! 


« Evviva il nostro venerato ed amato” go 


vernatore! 


« Evviva l'Italia! 


« Questi evviva farono fragorosametite ri: 
potuti dalla Legione. » 


Dopo di che Kossuth tenne, alla; Legione 
stessa un lungo ‘discorso in cui dettagliò le 
circostanze attuali, e spiegò le causo che 
Tichieggono lo. scioglimento della Legione. 


‘polacca, si dispone a lasciar Parigi per qual- 


NOTIZIE ESTERE 


Si legge nel Moniteur del 28: : 

« Lo sgombro della Venezia è terminato 
e le popolazioni restituite dalla Francia a 

loro stesse, sono state chiamate a decidere 
della propria sorte. Facendo, a nome del- 
l’imperatore, la .cousegna dei territori alla 
Commissione veneta, il delegato di S. M. ha 
riconosciuto nella sua allocuzione, che le 
aspirazioni del paese ‘erano note da gran 
tempo. Non esisteva alcun dubbio sul desi- 
derio dei veneziani d’essere.riumiti agli Slati 
del Re Vittorio Emanuele; ma lasciando al 
suffragio popolare la cuta di decidere, -l'im- 
peratore ha volato dimestrare, una volta di 
più, il proprio rispetto pel diritto delle na- 
zionalità e per i principii sui quali riposano 
le istituzioni della Francia e dell’Italia. Il ri- 
sultato del voto è stato quale lo si poteva 
aspettare e l'unione della Venezia alle altre 
provincie italiane è consitrata dalla splendida 
manifesiazione della volentà dei veneti. L'E 
talia intera è era libera, e l'intervento diplo - 
matico della Francia ha ccoperato nel modo 
più efficace e più felice a compier Y opera 
che le sue armi avevano tanto gloriosamente 
iniziata. » 

Ml Journal des Débats così riassume il trat- 
tato di pace fra la Prussia @ la Sassonia, testè 
pubblicato dalla Gazzetta della Germania del 
Nord: 

#1 sovrani dei due paesi si impegnano a 
vivere d'or. innanzi in pate: evini'amicizia e. 
conchiudeno un’ alleanza conforme a quella 
che esista già tra la Prussia e il Ducato di 
Sassonia- Weimar, come pure con altri go- 
vérni tedeschî. Il riofdinamenito dell'esercito 
sassone, che farà parte d'or ifitanzi dell’'e- 
sercito della Confetetàzionie del Nord, avrà 
luogo non appena.la Confederazione, stessa 
esisterà di fatto, @ così pùra giusta î prin- 
cipii della Confederazione sarà. regolata: Ja 
rappresentanza internazionale della Sassonia: 
Intanto, in forza d'un protocollo aunesso al 
trattato; la Sassonia sarà rappresentata dagli 
agenti prussiani dapperiutto dove non esi- 
stono ancora 0 sono vacanti le legazioni 
prussiane. 6 

« | prassiani prenderaino immediatamente - 
possesso della fortezza di Koeningstein ; da! 
recchi punti della ‘Sassonia saranno pari- 
menie occupati dai prussiani, fra gli altri 
Diesdi, che avià guarnigione’ mista. E ‘pro- 
clamala l'amministia nei due paesi a favore 
delle persone che potrebbero essere proces- 
sate per la loro  condottà politica duratite 
l’ultima guerra; locchè permette di Crelfetà 
che sarà abbandonato il processo iniziato a 
Lipsia contro parecchi: membri del partito 
nazionale. Finalmente l’ultimo articolo reca 
che le ratifiche avranno luogo il 28 del cor- 
rente mese al più tardi. Il trattato contiene 
inoltre alcuni altri articoli. relativi «a qui. 
stioni industriali ed ecenomiche. 3 ri 

Leggiamo nello stesso giornale: 

« Lo siabilimento della Confederazione del 
Nord è una delle principali cure del Gabi- 
netto di Berlino, Mentre da un canto, sollé- 
cita attivamente i preparativi perle elezioni al 
Parlamento tedesco, esso si rivolge pacni: 
rantamenta ai governi che devono. far parte 
della Confederazione per aprire delle tratta- 
tive allo scopo di ‘giungere. ad un accordo 
comuné sul progetto di costituzione che 
vertà sotiòposto al Parlamento. It signor Wi 
Savigny dere rappresentare la Prussia în 
questi negoziati. » x 

li Giornale di Dresda ha pubblicato un 
proclama reale che ringrazia le popolazioni 
sassoni delle prove di fedeltà che h:nno 
date alla dinastia in tempi difficili. Il re Gio- 
vanni promette lo sviluppo delle istitazioni 
politiche della Sassonia e al tempo stesso di 
rimanere fedele alla nuova Confederazione 
del Nord, come lo è stato all’antica Confote- 
razione germanica. 

Dispacci da Vienna assicurano che.in se- 
guito alla convenzione militare conchiusa ira 
Ta Prussia e la Sassonia, il governo atstrizco 
ha ordinato un aumento considerevole delle 

| Iguirnigioni nelle foriezze (della Boemia." 

lì giornale La Turchia annunzia che il 
conté Brassier de Saint Simon , ministro di 
» Prussia ‘o Ja Sublime Porta; ha lasciato 

‘©’ Beflino' per riprendere possesso del proprio 
+ posio. Si assicura che egli prima di ritornare 


renze, i 

Si legge ibl'Pays' abi 28: 
;*Si dice che il principe Czartoryski,, che 
è considerato come il capo dell'emigrazione 


che tempo e si reca a Vienna dove timattà 
alcuni mesi. » 
Leggiamo nella France del 28: 
< stata sparsa la voce che il tè di Por- 
tegallo fosse infermo. Un dispaccio privato 
da Lisbona anmunzia che la salute dì-S. M. 
nulla lascia a desiderare. » 
Lettere: di’ Gredia annunziano il ristabili- 
mento delle missioni diplomatiche del regno 
ellenico a Parigi, Londra e Pietroburgo, ch 
erano ‘Istalò s0gpresse ‘per ragioni di econo 
mia. Il governo greco avrebbe anche.inten 
zione d’accreditare un ministro plenipoten- 
Ziatio a Firenze. 
Leggiamo :nilla Patrice. del 28: 
Ù Hi pon a» costituzionali attri- 
uiti al vicetè d'Egitto dalla. corrispondefize 
d'Alessandria sono GOB6emAli. O 
«Il wicerò Ismail bascià. Ha fatto conoscere 
ai consoli ebteti' ‘accreditati presso di lui la 
sua intenzione di riutàte ‘la costituzione del 
paese e di convocare, a tal uopo, un’Assem- 
blea elettiva; incaricandola ‘di manifestare i 
desideri. delle popolazioni, di votare leimpo- 
Ste e di regalare lb spese. La futura Assem- 
blea deliberante sarà composta nel modo che 
segue: 

« È noto che in Egitto i villaggi hanno da 
langa data il diritto di nominare il loro sia. 
daco o scheik el beled. Questi scheik si riu- 
niranno per, provincie e nomineranno trenta 
di loro per rappresentarli al capoltogo è for- 
mare un Consiglio provinciàle. 

© Ognuno di questi Consigli nominerà due 
deputati che li rappresenterà nell'Assemblea 
centrale, che si riunirà 41 Cairo tutti gli anni. 

« À questo Corpo deliberante potranno es- 
sere aggiunte alcune alire persone conside- 
revoli; indigene el europee, nominate an-- 
ch’esse par elezione. » 

Troviamo nel Mémorial Diplomatique.lase- 
guente notizia che riguarda il Messico? 

« Abbiamo spiegato neli’ultimo nostro nu- 
mero lo scope ela portata della missione del ge- 
nerale Castelbià presso l'imperatore Massimi- 
liano al Messico: Noi ci torniamo sopra a di- 
seglio per snitivenire egni illusione. Il Gabi 
netto delle Tuileries ha l'intenzione ben de- 
terminata di sciogliersi più prontamente che 
sia possibile da ogni solidarietà politica e mi- 
litare col Governo messicano. Csn queste 
mire il generale Castelnau è autorizzato. ad 
accedere ad egni combinszione la quale pér- 
metta alle nestre truppe di sgomberare il 
Messico, assicurande l'esecuzione degli acco- 
modafbenti conchiusi col Governo dell’isope 
ràtore Massimiliano. 

« Ci resta«à- dire che. alla data. delle uli- 
me notizie tutti i tentativi fatti per-ottenere 
l’abdicazione dell’imperatore Massimiliano. a- 
Yèvano comiiutamente’ naufragato dinnanzi 
illa risoluzione ‘espressa ‘da questo scycano 
di rimanere sal'stò ‘treno e di difendersi 
sino.alla estremità contro i dissidenti. . 

< Dobbiamo aggiungere però che al mo- 
mento in°cui i imperafore Massimiliano fece 
‘conòscere alla Francia la sua-risoluzione di 
non abdicare; esso ignorava ancora ila isyen- 
tura ond'era-colpita l'imperatrice. Cazlotta, il 
cui riforno al Messico evidentemente .è,1m- 


possibile. » 1a 

Un telegramma da Nuova-York, in dita 
*dél 17 corteme, patta di un combattimento 
ifehutd! Wresso' Moiiterey fra le truppe di 
Tuarea'8 fs'truppe imperiali soito gli ordini 
del generale Mejia. Le truppe di Juarez co- 
‘mislidàto’ da' Escob&dò ; sarebbero statevinie- 
ramenie disfaite:! 

Riproduciamo il seguente dispaccio. telegra= 
ficu ‘dall’Abenir ‘National, al quale.ne labcia- 
tho tulta' Ix‘responsibilità :| 

« Roma, 27 ottobre. 

«Hl.papa chiede. un. generale. francese pel 
proprio esercito. La Francia sollecita il Papa 
a riconoscere l’ Italia: il papa ricusa formal- 
mente. » 


ECCEZIS ATTRA I A III 


&TTI UFFICIALI 


La ‘Gazzelia Ufficiale del og correnie 
contiene: l'on 

ii Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio «in data del 10 ottobre, a tenore cel 
quals sons instituiti: per le provincie venete 
e pel terzitorio mantovano: 

Un comando d’artiglietia di dipartimento. 

Tre d rezioni te;rstoriali ‘d’ariiglieria. 

lla sete del comando: d'artiglieria di di- 
parlimento verrà determinata dal ministro 
della guerra. , 

La direzioni territoriali di cui all'articolo 
precedente avranno: la. loro: sede.nelle se- 
guenti città: Verona, Mantova e Venezia. 

La circoscrizione di ciascuna delle delte 
direzioni territoriali sarà determinata dal 
ministro della. guerra. 

Il personale da ‘assegnarsi al‘comando di 
diyariimento ed a ciascuna delle direzioni di 
chi all'articolo ssrà” stabilito dal ministro 
della guerra a seconda delle esigenze cel 
PA LA quello degli uffiziali verrà traito 
dallo*s Ke maggiore d'artiglieria. 

2. Un decreto di S. A. R. il principa Ea- 
genio, ia. data, del 10 oitobre; con il quale la 


Camera ‘di commercio e d' arti di Foggia è 
autorizzata ad imporre uu’ annua tassa sugli | 


esercenti industria, commercio, arti‘e me: 
stieri nel territorio dipendente dalla mede- 
sima. 

Dotta impesta, il cui ammontare sarà sta- 
bilito sulla base dei bilanci arinvali dala Ca: 
merà debitamente approvati, verrà ripartita 
in ragione dei redditi industriali desunti 
dalla tabella dei redditi foreata per | appli 
cazionè della tassa di ricchezza mobile. 

Sono esenti ‘dalla Tassa quegli esercenti, il 
cui. reddito netto risultante dalla detta ta- 
bella sia inferiore alla somma di L. 425. 

3. Disposizioni nel personale dell’ammini- 
strazione provincialò. 

li. La relazione del tainistro delle finanze 
a S. A. R. il principe Eugenio, sul decreto 
per l'approvazione di maggioti spese in ag- 
Giunta ai bilanci 1864, 1865 e 1866; nuove 
@ maggiori spese, che ammottano a’ lirò 
57,864 88 pel 1864, a lire 784,270 20 pel 
1865, a lire 3,818,246 48 pol 1866; somme 
tutte , che non tenendo a calcolo Te econo- 
mie di lire 690,000 rperate-sul: bilancio. del 
1866, danno un fotale ‘di life ‘4,660;381 56. 


O ro nni 


CRONACA DI FIRENZE 


La Giuùtà municipale ha oggi deliberato 
quabito segue : ì 

1. Le pubbliche feste. da farsi per l’occa- 
sione dell'unione del Veneto al Regno d'Italia 
avranno luogo domenica, 4 novembre; 

2. Sarà pregata'‘a Questura della Camera 
dei deputati a fare' Suonare la campana del 
Palazzo della Signoria e ad inalberare la ban- 
diera sulla sua torre fino dal mattino; 

3. Saranno pure: fino dal. maitino-inalbe- 
rate le bandiere sulle torri del palarzo Co- 
munale; a 

4. La sera saranno illuminati a cura 6 spose 
del Municipio, il palazza comunale; la cupola 
eil campanile del Duomo; 

5. Bande musicali saranno 
versi punti della città e suoneranno nella 
sera; sarà pregato il Comando della Divisione 
di dare perciò ordini opportuni alle musiche 
di reggimento. . 


collocate in di- | 


Nella giornata del 29- corrente; il-termo- 
mefre centigrado del R. Osservatorio di Fi- 
reize, segnàva la temperatura massima di 
| 13,8 @ Ja minima .di + 93. 

Nella nottè del 30 corrente la temperatura 
minima far di + 88 


—————€—€—prznn— 


‘Acqui, 29 ottobre. 
Onorevole sig. Direttore. 


La prego di avvertire nel pregiato gior- 
nale ad un grave iticonveniente prodotto .dalla 
nuova legge sulla' tassa di ‘registro, a veui è 
Necessario un pronto rimedio pel buon anda- 
mento della giustizia, senza danno delle fi- 
ianze o-dei contribuenti. Detta legge obbliga 
Gli uscieri a sottoporre tutti i loro atti.a re- 
gistraslote, ora accade che detti atti riman- 
gono per lo più nell'ufficiò del registrò più 
del-bisogno, in guisà che il contribuente mo 
può valersi delle sue carte a tempo debito. 
Perequegli uscieri poi che non trovansi nel 
lùògo dell’ ufficio, e sono molti, l'inconve: 
nieute resta moltiplicate in modo, spavente- 
vole, e frattanto i poveri contribuenti non pes- 
sono ottenere pronto disbrigo dei loro-affarì, 
oltre che l'art. 15%'del Codice di Procedura 
Civile rimane lettera‘ mortà. Se .invece - del 
{ricevitore di registto ‘s’ incaricasse il cancel- 
liere.del tribunale o della pretura a proce- 
dére alla registrazione degli atti d usciere, la 
bisogna sarebbe semplificata ‘con vantaggio 
sdi tutti. Altri inconvenienti.si' tavvisino in 
Altre ‘disposizioni legislative di non minore 
gravità, ma per orta basta. d:- 

Gradisca ecc, 

Dev.mo servitore 
Un Contribuente. 


n 


SOTAZIE VNTERNE E FATTLWARI 


Terra aurifera. — Una letterà di 
Atene in data del 20 ottobre annunzia che, 
fiele vicinanze di Sparta, e precisamente 
presso la città di Maratonisi (ch'è l' antica 
Githion), fu scoperta ultimamente della terra 


‘aurifera, MGoyerno incaricò una. Commis- 


Ua lettore del nostro giordiale ci-serive una [fon «scientifica di recarsi sui luoghi, di fsre 


lunga lettera a proposito di-quanto abbiamo 
scritto qualche giorno fa sull'opportunità di 
stabilire alle-porte della.città-un-peso pub- 
blico. Noi non possiamo pubblicare quella let- 
tera che viene a sostegno della tesi da noi 
propugnata, perchè ci patrebbs di portar not- 
tole ad ‘Atene. È ‘una cosa’ di utilità tosi vid 
dente che ogni dimostrazione ci sembra su- 
perflua. 

Quello, che troviamo. di nuovo nella lettera, 
accennata si è, che la,pesatara, che vediamo 
di quando. in quando eperarsi nelle contrade 
della città si fa da persone che di quest’ope- 
razione si son fitto un mestiere, Giò non sa- 
pevamo: ma appunto l’esistenza di quest'in- 
dustria dei pesatori dovrebbe dimostrare. al 
Municipio che se ne senta la necessità, e dopo 
ciò dovrebbe. considerare se quest’inidustria 
sia esercitata îui una misura che basti por sod- 
disfarci. ; 


Lo scoppiettio delle frusté è portatò' a Fi- 
renze ad un punto così elevato ché iù Besana 
fiera da villaggio sì petrà sperare di raggiut- 
gerlo. Diremo quasi chò vi sefio dei catrét- 
fieri artisti in questo genere, se l'arte si può 
mai trovare nella produzione di ùù tuttiore 


incivile e seccatore. Ai carrettieri fanno de- | 


‘gna corona i fiaccherai "è forsè' più ancora i 
conduttori di ‘ommibus. Qualche volta, e ron 
tanto. di rado, avyiene, in queste, conirade 
piuitosto, anguste. che, il c»lpo. dello scudiscio 
vada. ad,. accarezzare. poco, amorerolmente 
qualche passeggero, ed ia, quesio caso un — 
non l'ho fatto apposta — pate che sia ùn 
esuberante compenso al povero diavolo cui 


Noi veliamo benissimo che sono inconve- 
nienti codesti contro cui non havvi rimedio. 
Sintanto ‘che questo scoppiettar delle fruste 
e degli scudisci riesce wu suono piacevole a 
chi. lo. produce, ed. a quelli che l’ascoltano, 
como si fa ad |impedirlo? { 

Ma se l’autorilà cittadine, per esempio, fosse 
del nostrò avviso @'trovsssa, ciòè; quesvabi- 
tudine iacomoda 6 villana, non powrebbe rac- 
comandarne. in modo efficace l'astensione a 
quel'i che da lei dipendono ? Quaudo fossero 
silenziose’ o quasi le frusta dei fiacchietai ‘e 
dei conduttori d’ommnidus, il rumore sàrebbe 
diminuito di quatiro quinti, e l’alira. quinta 
parte imparerebbè che altra cosa può:piacere 
in un villaggio, altra in un’educata ‘città. 

Lunedì sera, 29, un vecchio settu:genario 
preso da subitanea alienazione mentale, poneva 
fine ai suoi giorni, geitandosi giù da una fine- 
stfa del quarto piano, nel quale dimoraya. 


THATRI 
*R. Teatro! della Pergola. — La sero, di 
giovedì, 4 9.bre, si rapprasenta la! grandiosa 
opsra:ballo:L*Africana «dal celebre Meyerbser. 
R. Teatro Pagliano. — Questa sera, mer- 
colesì, 34 ottobre, seconda ed» ultima recita) 
di Ernesto Rossi si rappresenta Am/eto, Giò- 
vedi, 4 novembe prossimo, ultima definitiva 


16 oppertune-ricerche, e-quindi stendere una 
relazione. ; 

Coltivazione del tabacco. — Si 
\ legge nella Gazzetta di Trento: 

Veniamo a rilevare che presso il signor 
conte Carlo Hohenwart, consigliere aulico , 
| fanno tenendosi discussioni sulla estensione 
della piantagione dei tabacchi in vari di- 
stretti di questo ex-Circolo nostro. Noi siam 


somma soddisfazione da tanti Comuni iquali 
inypiù circostanze supplicarono per ottenere 
Ja,concessione della ;coltivazione dei tabacchi 
e. che. venne a suo, tempe anche caldamente 
appoggiata dall’eccelsa Dieta provinciale. 
Esequie. — Pregati , riproduciamo dal 
Monitore di Bologna del 29 ottobre quanto 


saguonar 
“Sabato scorso, 27 dello spirante, ebbero luogo 
in Bologna, nella chiésa di S. Maria della Vita; 
solenni esequie per la morte del'giovane nostro 
contittadino Francesco Nanni-Levera,  uffiziale 
nel'reggimento Guide, ora di stanza in Torino. 
‘Alla ‘pia’ cerimonia’ assistettero; oltre a diversi 
amici del'-defunto,. ed. agli uffiziali delle. Guide 
sigg. Monti-Casignoli e conte Ranuzzi, molti uf- 
fiziali della guardia nazionale, nonchè delle di- 
verse armi fra noi stanziate. 
L'inconsolabile-padre del :giovane' defunto; dott. 
Pellegrino Nanni-Levera, vuole pertanto, a mezzo 
nostro, esprimere-vivisissima gratitudine non solo, 
agli amici ed agli uffiziali tutti che, colla loro 
‘presenza, ‘dar vollero' un segho di sentito com- 
Pianto ‘alla memoria del suo diletto figliuolo; 1a 
ezianidio all'egregio signor colonnello marchese 
Spinola, comandants il reggimento! cui dl defunto 
appartenne, ed agli uf@iziali.del,reggimento stesso 
signor capitano cav. Scipione Mayr, uffiziale di 
ordinanza di S. M., e sig. luogotenente march. 
Tommaso Ferrero di Lamarmora, principe di 
Masserano , al primo per la gentile condiscen- 


.| denza onde aveva ‘acconsentito ai suoi uffiziali 


di recarsi ad assistere alla mesta funzione, agli 
altri per la benevola premura con che si reca- 
rono-in-Bolegna-pel-suddetto fine. nel giorno 
già prima: stabilito. — Che ss poì non-prevedi- 
Pili circostanze fecero prorogare il funebre rito, 
nè essi poterono ‘quindi di *pefsona intervenirvi, 
ciò che avvenne per motivi indipèndenti da loro 
yolontà, ciò punto noù iscenia Îa stmina rico- 
\rnoscenza del padre .exdei parenti del lagrimato 
defunto. ba x 
Decessi. — La France del 28 annunzia 
che due giorni prima moriva Jacob Saider, in- 
ventore dei fucili clîe si caricano dalla cu- 
latta, e chefurono adotiati dal governo in- 
glese. Ù 4 
"— | Lo' stesso! giorgale: dice che', Euigi A- 
lingorsi, unò dei più mneritatiiente” celebri 
letterati della Svezia, ed amico intimo ‘del 
fu presidente, americano Abramo: Lincola, è 
morto a Brema povero e dimenticato. 


NOTIZIE. ULTIME 


| «Nella Gazzetta Ufficiale del 30 corrente si 
deggo: —. —_ do 
Presentarono indirizzi a S. M. in protesta 
i fatti di Palermo Je rappresen'asize funi» 
'eipali di Montedoro, Naro; Vallelunga ; Sa 
Fratello. 


rappresentazione, dei coniugi  Tiberihi, con 
Topera Matilde di Shabran.i. î 


1% Ci scrivono ‘da Chieti : b04 
Nella notte del 28 i bersaglieri di Casa- 


certi!.che: questa notizia, sarà. ;;accolta..con., 


Jdanguida (circondario di Vasto) sopresero». 
nella propria casa il brigante Menna Angelo, 
che fu tratto in Atessa.. 


CASI E MORTI DI CHOLERA 
Palermo, —Dalla mezzanotto del 27 a quella 
del: 28 ottobre: casi 97, morti 48, più 54 dei 
giorni. precedenti. 


n 
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DISPAGCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


| Ginevra, 29: —I conservatori rimasero 
nigra nelle elezioni, del. Consiglio nazio- 
nale. 

Dresda, 29. — Le Camere sono convocate 
pel 7 novembre, 

Fu pubblicata un’ ordinanza reale relativa 
all’ammistia da concedersi ai compromessi negli 
ultimi avvenimenti. 

Carlsruhe, 29. — La Camera dei deputati 
respinse ad unanimità il progetto\di legge 
che tendeva: ad. aumentare .le-imposte, pal 
1867. Ì d'ediodivicib 

Vienna, 29. — Sabbato scorso fu.arrestato 
un sarto, che pareva: avesse -l°. interfzione : di 
attentare contro la vita dell’ imperatore. Il 
capitano inglese, sig. Palmer, arrestò questo 


| individuo mentre’ alzava la mano-destra nella 


quale teneva una. pistola carica a palla, nel 
momento che \' imperatore ‘usciva dal teatro 
czeco ‘@ siava per montate in carrozza. L’in= 
dividuo. fu rimesso nelle mani della giu- 
stizia. 1 
Parigi, 29. — Leggesi nella Patrie: * 
Lettere dal Messico annonziano che la 
partenza di tutte le truppe francesi avrà 
luogo fra ‘breve e in una sola volta. Il ge“ 
nerale Bazaine ha già concentrato tutie le 
truppe, ed'èrquindi in caso di eseguire pron- 


tamente.le ‘istruzioni ritevute in proposito. 
| L'organizzazione dell’ armata nazionale mes- 


sicana è ‘abbastanza inoltrata per poter te- 
nere in rispetto le bande juariste e difen- 
dersi contro di esse. La popolazione messi- 
cana è decisa di non ricadere nell’anarchia, 
e non si lascierà più imporre un regime di 
pronunciamenti e di guerriglie. 

Parigi,30,— Il Momiteur pubblica un rap- 
rortò del ministro della guerra, maresciallo 
Randon , il quale, in conformità alle inten- 
zioni dell'imperatore , nomina una commis- 
sione coll’ incarico di studiare se sia neces- 
sario di modificare 1°,ituale organizzazione 
militare. Questa Commissione , di cui l'im- 
peratore si riserva l’ alta presidenza, ricer- 
cherà i mezzi necessarii per porre le forze 
nazionali in istato di poter assicurare la di- 
fesa del territorio e mantenere l’ influenza 
politica ‘della Francia. La Commissione! è 
composta ‘dî sei ministri, dei marescialli e di 
parecchi generali. 

Lo ‘stesso. giornale pubblica un rapporto 
del ministro Behic sulle. inondazioni. |, 

Berlino; 30. — Ilprincipe reale andrà .a 
Pietroburgo ‘ad assistere. al matrimonio: del 
granduca ereditario. 

Nuova-York, 20. — Assicurasi che it ge- 
nerale Sherman rimpiazzerà Stanton nel mi- 
nistero della. guerra. , 

Stanton sarebbe nominato ambasciatofé è 
Madrid. t 

Vera:Cruz; 13. — 
Gastelnau. 

Una deputazione, dei negozianti di Mata- 
moras pregò l'imperatore Massimiliano di 
far occapsre questa città, dichiarandogli che 
tuita' la popolazioria è pronta-a sostenere 
l'itipero. 


CHIUSURA: DELLA: BORSA DI PARIGI 
Parigi, 30. ottobre 


È arrivato il generale 


ottobre 
29 30 
Fondi: francesì.è “a > 69.40, 68 90 
» 2. LA e 9% 88 |97= 
Consalidati inglesi x 89 412 | 8938 
” »- Fino-9.bro.. ia 
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45 novembre — — | 5640 
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» 3 ».. italiano | 280 = 
’ è » spagnuolo | 347 342 
Strade forr. Vitt. Emanuelo 71 76 
a). » Lombardo-Ven | 422 422 
. »  Avustriache 386 386, 
» « » Romano i , di ; 
Gbbligazioni | . (e a = < 1 
o {arr. di.Savona. | — smi 


ulcere 
GIACOMO DINA, Direttore. 


RomBaLDo GiovaNnI, Ger'erite. 
——___—_—_—————————————— 


ASTSIISIO: 


Nel giorn» 34 dicembre 1866 sarà vendata 
al pubblico’ incanto una quantità di piante di 
faggio, atte a far legname da costruzione e 
carbone, poste sulle alpi di Reusa, comune 
di Casota, provincia di Massa-Carrara:- 

Per gli opportuni  scuiarimenti rivolgersi 
al segretario del comune suddetto. 


Licto Privato Faà pi Bruno 
Torino, via Ospedale, N° 20 (Anno V.) 


LICRO PRIVATO QUIRI 
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di novembre per quelli del primo. RINANALE HARIN Î PEC } Dalla tipografia Galeati, in Imola, si è pubblicato : 
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